
                                               
     

 

   

 

                                          
A tutte le strutture 
 
Sin dalla primavera del 2009, le scriventi OO.SS., unitamente all’Abi, hanno 
partecipato ad un costruttivo confronto, promosso dalla Commissione Salute della 
Conferenza delle Regioni e delle Provincie Autonome, allo scopo di concordare un 
documento per definire delle “linee di indirizzo per prevenire o ridurre i danni fisici 
e psichici dei lavoratori bancari correlati alle rapine” . 
 
La finalità di detto documento, in sintonia con quanto previsto dal D.Lgs 81/08 e dal 
correttivo D.Lgs 106/09, non è quella di tutelare il patrimonio delle banche o 
contrastare gli atti criminosi commessi contro le stesse, compito delle FF.OO, quanto 
quello di prevenire i danni psicofisici sulle lavoratrici, i lavoratori e/o i clienti 
conseguenti ad un evento criminoso con particolare riferimento al rischio rapina.  
 
In questo contesto, anche i Protocolli sottoscritti presso le Prefetture dovranno, 
necessariamente, tenere conto dell’evoluzione che queste “linee guida” rappresentano 
nel campo della prevenzione in quanto impegnano il datore di lavoro ad individuare 
fattori e   strumenti che condizionano la probabilità che si possano determinare effetti 
nocivi a seguito di una rapina. In particolare il documento ribadisce che detti 
Protocolli non sono di per sé sufficienti ad assolvere l’obbligo di valutazione dei 
rischi previsto dalla legge. 
  
Le linee guida richiamano, inoltre, l’importanza della consultazione dei Rls, il cui 
prezioso contributo è legato all’esperienza quotidiana maturata  nel  rapporto costante 
con i lavoratori, nonché l’efficace collaborazione e integrazione dei servizi security e 
safety delle banche. 
 
Le scriventi OO.SS.  valutano positivamente il contenuto del documento scaturito dal 
fattivo apporto di tutte le parti sociali, ed apprezzano il ruolo costruttivo svolto dalla 
Commissione Salute della Conferenza delle Regioni e delle P. A. che ha consentito di 
raggiungere un risultato particolarmente significativo per il settore. 
Conseguentemente ritengono indispensabile stabilire le condizioni affinchè  gli 
indirizzi contenuti nel documento vengano applicati con modalità condivise dalle 
Parti Sociali in tutte le realtà, sia sul livello regionale che nazionale. 
 
 Con l’occasione  le scriventi OO.SS. comunicano di essere state convocate 
congiuntamente all’ABI,  il giorno 17 marzo p.v. ,dal Comitato Tecnico 
interregionale per la Prevenzione Igiene e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro,  per 
analizzare e  discutere gli aspetti salienti del documento e per definire strategie 
comuni per la più  ampia diffusione dello stesso in ambito nazionale.  
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